
13SPO02A1303 13SPO01A1303 FLOWPAGE ZALLCALL 12 21:45:07 03/12/98  

LO SPORT Venerdì 13 marzo 1998l’Unità19
A Regina gli auguri del ministro brasiliano

Pelé diventerà nonno grazie
alla figlia «scoperta» dal Dna
Pelé, ilpiù grande calciatore di
tutti i tempi eoggiministrodello
Sport brasilianosempre inpole-
mica conle varie federazioni del
calcio compresa la sua, sta per di-
ventare nonno per laprima vol-
ta:un eventoatteso dall’ex asso
più famoso del Brasile, ma che gli
arriva dalla figliapiù «scomoda».
Sandra Regina Machado Arantes

do Nascimento Felinto, la figlia
nata 34 anni fa da un’avventura
del «re del calcio» quando era an-
cora scapoloe riconosciuta solo
nel 1993 dopo 11 ricorsigiudizia-
ri, ha annunciato di essere incin-
ta diquattro mesi.Ad agosto l’at-
tuale ministro dello Sport brasi-
liano diventerà così per laprima
volta nonno.«Auguro molta feli-

cità a Sandra - haaffermato Pelé
in un comunicato scrittoda lui
stesso nella sede del suo ministe-
ro - unagravidanza eccellentee
spero che mi dia molti nipotini».
Nessuno dei tre figli avuti da Pelè
dal suo primomatrimonio con
RosemeriCholbi (KellyCristina,
Edinho e Jennifer) ha finora mes-
soal mondo un erede. Pelé ha
avuto di recente anche due ge-
melli (Joshuae Celeste) dalla se-
conda moglie Assiria. La primo-
genita, riconosciuta dopo essere
stato costrettoad una prova del
Dna, vive a Santos dove è sposata
con Oseas Felinto. Col cognome
del padre, Arantes doNascimen-

to, Sandraha intrapreso la carrie-
rapoliticae punta adun posto di
deputata nel Parlamento di Bra-
silia.Ma il figlio, se sarà maschio,
non si chiamerà né Edsonné Pe-
lé, nome vero e soprannome del-
l’illustre nonno. «Pelèè indiscu-
tibile come atleta - hadetto San-
dra - ma ha un carattere compli-
cato. Per meormai Pelé è una per-
sona qualsiasi. Nonmi aspetto
nulla da lui nemmeno in questa
circostanza che dovrebbe am-
morbidirlo», ha concluso preci-
sandodi non aver, comunicatoa
parte, avutoaltre notizieda suo
padre riguardo questagravidan-
za. (Ansa).
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Gli amici e i colleghi delComitato scientifico
di «Italia contemporanea» si uniscono al do-
lore dei familiari per la prematura scompar-
sadi

MASSIMO LEGNANI

impareggiabile animatore della rivista dive-
nuta sotto la sua guida strumentodi rinnova-
mento degli studi sul nostro tempo. Camillo
Brezzi,GloriaChianese,PaoloFerrari,Emilio
Franzina, Bartolo Gariglio, Maria Malatesta,
GianGiacomoOrtu,StefanoPivato,Domeni-
co Preti, Federico Romero, Mario G. Rossi,
GianpasqualeSantomassimo.

Partecipano anche: Salvo Adorno, Riccardo
Bottoni, Andrea Curami, Paolo Giovannetti,
Pietro Margheri, Paola Redaelli, Silvana Sga-
rioto, Anna Sordini, Gabriella Solaro, Maria-
graziaZanaboni.

Milano,13marzo1998

Èdecedutoilcompagno

LUIGI FOSCARINI
daldopoguerraadoggigrandediffusoredel-
l’Unità. I compagni del Pds di Bassano lo
ricordano con immutato affetto e ricono-
scenza.

BassanodelGrappa,13marzo1998

Con te, caro Renzo, se ne va una parte della
memoria,noiricorderemosempre

RENZO CONFALONIERI
Umberto,Donatella,Maddalena

Milano,13marzo1998

Nel 24o anniversario della scomparsa del
compagno

COSTANTINO FANCELLU
La moglie, i figli e la nipote lo ricordano con
affetto a tutti coloro che lo conobbero e sti-
marono.

Genova,13marzo1998

L’Avvocato in persona avrebbe offerto al pilota tedesco un contratto fino al 2002 per stoppare la fuga alla Mercedes

Schumi-Ferrari forever
«Nozze» da 150 miliardi
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Irvine prova a Monza
e rompe un altro motore

Delusione tra i mille tifosi che, approfittando di un tiepido sole, si
erano riversati all’autodromo per vedere girare la Ferrari. Tornato
in pista nel pomeriggio, dopo che in mattinata era riuscito a fare 62
giri con la F310B dello scorso anno sulla quale era stato montato un
motore fresco «046/1», Irvine ha fatto in tempo a fare altri tre giri e
poi dopo la seconda curva di Lesmo, il motore a dieci cilindri ha
subito una rottura alla bancata dei cilindri di destra, con fuoriuscita
di una miscela di acqua e olio. La monoposto è stata recuperata dal
carro attrezzi e riportata ai box. Più tardi il responsabile della
squadra test della Ferrari, Luigi Mazzola, ha detto: «Abbiamo
percorso 375 chilometri e ci restava solo da verificare il
comportamento di un tipo di gomma preparata dalla Goodyear,
Continueremo le prove da lunedì a sabato prossimo al Mugello».
«Siamo più competitivi della Williams - ha detto Irvine - Non siamo
rimasti scioccati dalla McLaren, io avrei potuto fare meglio se in
gara non fossi stato frenato da Frentzen. Il loro vantaggio penso
che non sia solo nel terzo pedale. È un insieme di particolari che
comprendono anche le gomme, il motore, l’aerodinamica».

Schumacher, un contratto miliardario per rimanere in Ferrari?

ROMA. Centocinquanta miliardi
per legare a vita Schumacher a Ma-
ranello: cinquanta miliardi all’an-
no per correre su una Rossa fino al
2002 e diventare poi «ambasciatore
della Ferrari», un ruolo simile a
quelloavutodaNikiLauda.Sarebbe
questa la proposta di contratto pre-
sentataaMichaelSchumacher,pro-
posta avallata da Gianni Agnelli
conunatelefonataalpilotatedesco.

La notizia, diffusa dal giornale te-
desco «Bild» e ripresa in Italia da
Tuttosport, ha suscitato un pande-
monio causando soprattutto una
valanga di smentite, battute, e no
comment. Hanno negato, seppur
con toni diversi, la Ferrari, il porta-
voceeilmanagerdiSchumi.

Secondo il giornale tedesco, il gi-
gantesco contratto sarebbe stato
proposto al pilota per impedire che
alla fine della stagione in corso Mi-
chael passasse al team McLaren-
Mercedes.

Il quotidiano scrive infatti che la
Fiat subirebbe «una grave perdita
d’immagine se Schumacher passas-

se al concorrente tede-
sco senza aver vinto il
titolo». Ilcontrattodel
pilota scade alla fine
del 1999, ma a detta
del giornale Michael
potrebbe andarsene
già a fine stagione se
non riuscisse a con-
quistare il titolo irida-
to.

La rispostadellaFer-
rarinonsièfattaatten-
dere. «È evidente che
sono delle provoca-
zioni che non hanno
nessun fondamento», ha detto An-
tonioGhini,responsabiledellerela-
zioni esterne della Ferrari, che ha
sottolineato che finora non c’è nes-
suna trattativa per prolungare il
contratto. «Non possiamo seguire -
haaggiuntoGhini - tuttelecoseche
vengonoscritteevengonodettema
che non hanno alcuna verifica e
nessunabasediverità».

«La Bild - fa notare il portavoce di
Michael Schumacher, Heiner Bu-

chinger - è un giornale moltopopo-
lare, ma secondo me questa è una
sua forma di speculazione. Io credo
cheseAgnelli facesseunatelefonata
del genere a Michael, parlando di
soldi, non lo leggeremmo certo sul
giornale».

AncheilmanagerdiSchumi,Wil-
li Weber, parla di trattative non an-
cora iniziate e sulla notizia dei 150
miliardi dice che si tratta «di illazio-
ni» e «di una speculazione» e non si

sente di «commentare
ulteriormente» la cosa,
sottolineando solo
«che non c’è nessun
contratto con nessuno
sponsor che preveda
un impegnocosì lungo
nel tempo». Interes-
santi le parole del ma-
nager, il quale viene
«pagato» con il venti
per cento delle entrate
dei contratti del pilota.
Weber ha anche sotto-
lineato che «chi cono-
sce Schumacher, cono-

sceanchequantosiaambizioso.Lui
vuole il titolo mondiale, e davanti a
ciò, tutto il denaro del mondo gli è
indifferente».

I recenti successi delle McLaren-
Mercedes sarebbero dunque una
tentazione per Michael ed è anche
vero che la Mercedes farebbe follie
peringaggiarel’assotedesco.Poprio
considerando tutto questo, quindi,
l’ipotesi del supercontratto propo-
sto dalla Ferrari avrebbe una sua lo-

gica:quelladistrappareallaconcor-
renza un campione come Schumi.
Tral’altro,nelportafoglideltedesco
non entrerebbero soltanto i cin-
quanta miliardi ma anche la «quo-
ta» pagata dagli sponsor (finora
venti miliardi). Insomma, a conti,
fatti, il pilota verrebbe a percepire
settantamiliardiall’anno.

Unacifradituttorispetto.Echelo
farebbe passare dal quarto al terzo
posto nellagraduatoriadegli sporti-
vi più pagati del mondo, dietro sol-
tanto a Michael Jordan (135 miliar-
di)edEvanderHolyfield(93).

Se il fatto fosse vero, acquistereb-
bero unvalore diparticolare impor-
tanza le parole pronunciate dal ds
della Ferrari, Jean Todt, all’inizio
della stagione:«Perme-avevadetto
Todt - Schumacher è al momento il
miglior pilota del mondo. E ha con
noi un contratto praticamente
aperto, quando il suo attuale scade
alla fine del 1999. Lo vorremmo te-
nereconnoi.Eiosareifeliceselopo-
tessimotenereilpiùalungopossibi-
le...».

*In miliardi di lire
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JORDAN USA/BASKET 135
HOLYFIELD USA/BOXE 93
SCHUMACHER GER/AUTO 60
TYSON USA/BOXE 49
WOODS USA/GOLF 47
O'NEAL USA/BASKET 46
EARNHARDT USA/AUTO 34
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Partenza da Milano e da Roma il 22 e il 29 aprile 
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 8 giorni (6 notti)
Quota di partecipazione: 1.930.000
Visto consolare lire 40.000
L’itinerario:
Italia /Pechino (Tempio dei Lama - Tien An Men - La Città
Proibita - il Tempio del Cielo - La Grande Muraglia) - Chengde -
Pechino/Italia
La quota comprende:
Volo a/r, le assistenze aeroportuali a Milano, a Roma e all’estero, i
trasferimenti interni, la sistemazione verso l’hotel Mandarin (4 stel-
le) a Pechino e l’hotel Yunshan (3 stelle) a Chengde, la prima cola-
zione, quattro giorni in mezza pensione e un giorno in pensione com-
pleta, le visite previste dal programma, l’assistenza delle guide loca-
li cinesi di lingua italiana.

UNA SETTIMANA A PECHINO
E A CHENGDE

(min. 6 partecipanti)

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

Tirreno-Adriatico bloccata dai corridori dopo una maxicaduta. Restano in corsa 51 corridori, via Bugno e Bartoli

Protesta vietata in bici: 129 espulsi
BAIA DOMIZIA (Ce). Chi protesta
stia a casa. Anzi ci torni: è questo il
messaggio degli organizzatori della
Tirreno-Adriatico ai ciclisti di pro-
fessione, è questo il nuovo clima se-
reno e pacifico del sempre acceso
confronto atleti-dirigenti delle due
ruote. I primi reclamano per le stra-
de insicure su cui rischiano e per le
spinte sempre più commerciali a
esasperare la disciplina, i secondi ri-
spondo con la frusta e la cacciata
dalla corsa a tappe di 129 corridori
rei di essere arrivati, nella seconda
giornata di gara, fuori tempo massi-
mo.

Ad innescare le proteste è stata
una maxicaduta di gruppo a 50 chi-
lometri dall’arrivo, causata dal fon-
do stradale viscido. Nella caduta
Alessandro Spezialetti, della Riso
Scotti, ha riportato la frattura di un
femore. Un centinaio di corridori
sono rimasti a terra, hanno chiesto
invano la neutralizzazione della ga-
ra per permettere a tuttidi risalire in
sella e ripartire. Ma lagiuria ha fatto
proseguire la tappa.Perquesto i129

hannoattuatounasortadi sciopero
bianco arrivando al traguardo con
oltre 27‘ di ritardo. Giunto a Baia
Domizia il gruppo si è simbolica-
mente fermato sulla linea d’arrivoe
ha protestato verso i giudici. In pri-
ma fila l’ex campione del mondo
Maurizio Fondriest e il detentore
della Coppa del mondo Michele
Bartoli.

La corsa era stata vinta in volata
daltedescoErikZabeldellaTelekom
(Sorrento-Baia Domizia di 175 chi-
lometri, leader della corsa resta Bal-
ducci) davanti a Jan Svorada della
Mapei e adaltri 49 che saranno poi i
soli a ripartire oggi se non decide-
ranno tutti insieme di controprote-
stare lamaxisqualifica. Il ritardopo-
lemico è stato quindi punito a nor-
ma di regolamento, e oltre a Bartoli
e Fondriest fanno le valigie Gianni
Bugno eGiuliano Figueras. In gara,
nella 33a edizione della Tirreno-
Adriatico, sono rimasti soltano 51
corridori.

Maledetta edizione della Tirre-
no-Adriatico. Il giorno prima la

protesta dei corridori per l’asfalto
scivoloso e le transenne pericolo-
se; ieri la gigantesca caduta con al-
meno 100 ciclisti finiti a terra do-
po 117 km di corsa, vicino a Tea-
no, ancora una volta per via del
fondo stradale simile a una pista
di pattinaggio. La peggio l’ha avu-
ta Alessandro Spezialetti, che si è
fratturato il femore, ma si sono
dovuti ritirare anche il francese
David Moncoutie, Cristiano Col-
leoli e il danese Lars Michaelsen,
20 nella prima tappa. «Non si stava
in piedi - hanno raccontato alcuni
meccanici - Siamo scesi dalle auto
per aiutare i corridori a risalire in
sella e quando abbiamo messo i
piedi a terra abbiamo rischiato an-
che noi di cadere». «Ho rischiato
di calpestare i compagni», ha det-
to Petito. Ma sotto accusa non è
soltanto la strada, ma, insieme alla
miope fiscalità della giuria, anche
il comportamento di quei corrido-
ri che hanno approfittato della ca-
duta per guadagnare posizioni al-
l’arrivo.
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